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Ben quaranta onprevoU rappre
sentanti del popffo — scrive il: 
Presente — hannô ^ sentito ì lr t l-
sogno di svolgere un ordine dei 
giorno, pT far conoscere le ra
gioni in virtù delle qu al tagleran
no a«&vore o contro del gsMi^ 
netto. 

Noi non sappiamo fino a che 
pulito il mòndtfWStfèràsse di Coi 
noscere ì motivi che inducono, ad 
Wémpig, Ton. Oliva ad approvare 
la politica lina M a ri a del Gabi-
netto. 

Mignon ni spieghiamo che a 
render noti quei motivi j*Sp. Oliva 
creda dìdover prejgUtarè un or
dine del eiorno. Sarebbe stato più 
semplice che egli avesse presen- . 
tato uno fra i mandati di paga
mento rilasciatigU dal ministero 
per ^pnlernl! 

Quài& agli oppositori, sarà for
se essenz»lMuna la eonosceuèl 
della personale opinione deiroiio^ 
revole Ghirairri, deU'on, Garrieade 
di Cirena o deiron. TOmistufi ; ma 
noi.noa nusciarno ad^^^^ettervi 
unPAportanza eccessiva;;̂  

È; viviaii^^feni Kanzi sìcuris;^ 
simì, chT^^ubbìicp la pensa co
me; noi.,. . '.' • • ^M^,-. ^ • • ••• 

Se tutti codesti Signori rappre-
^ l l n t i avessero uyuta la coHe-
sia flr-risparmiarsi le loro chiac-
cheré, a quest'ora il Pae|g^^-po
trebbe finalmente sapere se gli è 
dato di vivere per qualche tempo 
in pace o pur no 

E dicianiWi vivere in pace per-
che qualunque sia il gabinetto 
che succederà a questo gabinetto 
ignominioso, avremo almeno que
sta garanzia: che per un pòco di 

— y i s T t j j ' ,̂  ^ 

tempo non farà nulla di nulla, né 
bene né in mŝ le. Sarà sempre 

tànfe dì guadagnato, però che, 
date le condizioni attuali del par
lamentarismo; in Italia, bisogne
rebbe cEìsero dotati di un ottimi-

. , , I • • - ^ ' ' ' ' ' 

smo trascondentaìe per speirara 
dal governo qualche cosa di buono. 

Del resto, noi che siamo in que-
sta fortunata condizióne di poter 
cÒnMderare, dal punto di, vista 
dello spirito di parte, con perfetta 
indifierenza, non importa quale e-

mventualità di successione possa 
presentare il capitombolo dì Ago
stino Depretis, non ci è dato tó-, 
gìcamente, che di affrettare , col 
nostro augurio il capitoipj^olo me
desimo. 
^Succederà Zahardelli, oppure 
succederà Spaventa;? Non ci pre-̂  
me i purché succedano degli uo
mini onesti. E data la coalizione 
dei ministeriaii^d^ogni' colore, per 
necessità di antitesi, noU'può es
sere, che onesta la^S^ î'-̂ -ioiae op-
posta. 

Polìticamente nulla abbiamo da 
i eredi di 
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Sperar ̂ ^_ 
non {per noi —; 
nulla chièdiamo 
tre idee. 

Là si fàccia' finita, 

epretis ; 
e j ^ , noi 

ma per le no-
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Si voti!,; 
I^.OrmaiJ^.chiacchere sono • fatte 
per gli elettori, e per le:^ItóHe, ; 
ma non cèrto " per illuminare la' 
situazione. 

maziono il seg'sotito ordine del gior
no, BU cui richiaaaiamo l^attanzione 
di quanti amano ItWMIis, di quanti 
rispettano leiglop^e tradig^ni. 

Le «asócìazìoni genovési si sq^nj 
róaé — anche quastf^'volta —intér-
preti del sentimento òlio anima tiitt 
la itatiana DoBìocraxia-— sentimento 
di^soUdaritìià por tutti gU oppressi, 

beo Tordino del giorno: '• 
« I Repubblicani genovesi, interve

nuti alla Conferenza tenuta in onorò 
di Maurizio Quadrio; nello sala delia 

- 1 -

Confederazione, operaia, sentendosi, in 
omaggio alle idee dì giustizia e di li
bertà da quel grande propugnate, gra-
;Vemfei:ìio oifasi, pome italiani, dalla 
^pìitioa che sospinge il governo mo
narchico, in accordo ad,altre nazioni 

. • ^ - -

che asaunaono il jgiome di; cìuiJi e 
Jfanao spavalde minacce al DOiMl 
greco; 

•i^i- t Rivolgono invitò ad'AureUp^Saffì; 
personiiiGazione del patriottismo e 
propugnatore dì vera giustìzia fi?ai^ 

0,poli, perchò voglia rendersi inizia
tore,! tra lo Società i repubblicane ed 
gperaie,d'Italia, dî  una 'forte iagita-^ 
2ion0 tendente a noanifastare l'aperto 
distacco dell'azione governativa dalla' 
volontà popolare, a afifarmante chei 
nel caso in cui riialìa mandasse à(Ì 
effetto Je sue minacce 
indipendenza ellenica, non darebbero 

uomo* àccio^ciliè un g ^ 
vernò:alenarchico oh^rintiega U pifin-̂  
c ipio^^^cui l'Italia è sorta a n a -
zioril^P^edesae dì contro schieratr^ 

' j ^ _ 

non solo i Greci gelosi della loro li-
bei:tà, Q3a gli italiani pronti a dare 
il sangue per la libertà d# tppo l i . *; 
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colonia italiana era quasi nulla ep* 
tfero, easotido pochi i ciuadini da 
proteggere, le coae procedevano re-
^Eolarissimamente. 

Duo anni fa, essendo ministro l'o-
' ^ - i . - ' 1 - - - ^ ' . * I • ' • i l l l _ ' % ^ \ ~ \ -

norevble Mancini, gli u;|Qci dèlia Con
sulta dimostrarono'Ì'a tièòetlfà'lili un 
con6o!àto"a Tangen. 

Venne aWora isti'tultip il nuovo po
sto. Un assegrto' lobale di 15,000. liro 
l'anno fu votato dalla Càmera e da 

^ 1 . . . 

quel t9mpPiM*'^oÌ intascato dal for
tunato tiioìaf^, già provvisto della sua 
paga di consola e cKé'ricevette inol
tre una'somma dì otto 0 dieci mila 
lire ptìtofl* irihpìanto del nuovo ufficio. 

Or bene, da due anni dacché il po
sto fa creato, il console non fu visto, 
a Tangori a© non un Casse ò due, o 
non sì sognò nemmeno di Jrtéec|1ar-
VISI. 

1E^quelli che fanno cose simili pre-
tendono di esseì̂ o uomini onesti, for-
se anche putriotti egregi?' 

Creare e conseìrvai'tì all'estero un 
posto che costa {juìndìcimìla lira ì*an-
npa; favore di una ' piersona che ri-
Siede a; Roma e un[̂  vera e propria 
ed assoluta, disonestàlii^^^ 

Questo fatto vione raccontato dai 

.irfr"^="' 

& iornalì di RomaP^^^' 
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Noi saremmo adesso^cMXibsis^imi. di 
in ollesa alla 1 eono^ictìre. U: home di tì,uesta mewur^ 

burocratica. 
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Quésta non 
fnnestM^ente chiara. 

essere pm ]?areir'^coesolè -k Taogerf, 
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Le associazioni democratiche geno
vesi conv^nutér^— dietro ,inyito^.^dek 
ConsoIattWpéraip — a cq̂ npcr̂ enporare,; 
Mauvìaio Quadri^, yotjarono pef accìl^ 

p^-il:̂  
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-^, 'Non vi eoraprendo, signore, aisso 
Lorenza stupefatta. Come^potete cre-
doro che vòglia imporvi una risolu^io-
no i^e saréiòbe ilg^jnfrazione al do
vere ed una fèrit%||il' onove? in: ve* 
rìwnon.siete punto galante questa 
mattina I 

Ho niTlF^ispresso il mio pansìe' 
roTaiguora. La solitudine in cui vissi 
lungo tempo, m'han tatto dimenticare 
le delicatezze del Unguaggìo. Se ^i ho 
offesa, ma ne pento. Perdonatemi. 

"" Vi perdono, ma voglio che mi 
diciato come accettando la propozizìo-
Be del signor di Tièanna, voi otTen-
dereste il dovere e l'onoro. Sapete 
M P ' • • • • • • : * 

tue questo sono parole ben gravi. 
-^ Per i poveri, signora, il lavoro 

è dovere, la indipendenza l'owore. 
""•Ebbene, voi lavorerete a Trèan-

' I 

na, conservando tuUa la vostra indi-

II-;"' ' ' 

pendenza in tihà giusta misura. Ore 
dete forse che noi vogliamo togliervi 
la libertà? 

' r i ' 

Renato sorrise. : 
I l • ^ 

— Prima di tuttq^che farei a! ca
stello ? qùaìa sarebfpia 'mia'; occupa
zione? quale i! nbio lavoro?.»* Esitate 
,a rispondere ed avete ragione., Non 
eoadagnerei male il danaro che m' è 
offerto, ciò che è indegno d* un uòmo 
di cuore. Comprendete signora- Mar-" 
qhesa? 

• ̂ ' e ^ : > n tìS^ido, signor Renato. 
I vostri soritnnooti tuttavia sono trop-
ppnobìH perchè neppure mi provi a 
combatterli. Forse peiò dovreste rom-
pere i vostri scrupoli noli interesse della 
vecchia HarguisQC e della ^piccola Pove. 
retta. La vostra abnegazÌQne.creerebbe. 
loro un'esistenza più^^glce, più facile 
e questo oblio dì vOi avrebbe: sìcura-
mento del coraggio, del (norìto e della 
crandfiziia di animo. 

-^ Non lo nego, signora, e vi ho 
pensato — risp0|se Renato con un so
spiro... - ^ME^ ftUri molivi ancora...v 

La signW'dì Tròahna l'interruppe. 
—-Che forge questi raotivì toccano 

ancora il dovere e l'onere? — Do-
mandò con tono ironico ed impa
ziento. 
- -^ più intimamente — rispose il 

"Vagabondo. 
— V^diattiolo, ditemi, vi ascolto. 
— Di grazia, non m'interrogateI 
E Renato nascosu il viso fra leraanu 

' _ . p 

«p^ J W 
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si dirà d'ora in avanti, p0i''^sTgnÌficare 
un. mestiere aioUo comodo. 

' 

Ecco ir^,che modo si gettano i quat
trini nelle fauci dei burocratici : 

Dà molti anni esisteva; a Tangeri 
una legazione italiana,i il cui capo 
dìsimpé'li'ava senza spesa G senza fa
tica le fianzìoni di console, insieme a' 
^ M 

queUé di ministro plenipotenziario. La' 

. Lorenza divenne seria , non aveva 
più volontà di motteggiare. JIÌM ; ; 

no dunque ben gravi, ben stra-
ni questi motivi—- !disse.-rr,,Sp.Ji CQ,̂ ; 
noscQssi, forsQ^ forse perverrei P^lta-

: '•' . '̂ .- ?7..' - r , * . - . 

batterli vittoriosamente.; 
• — ^ N I : dubito ^ : mormorò Renato 
-^ se ve t i f i volassi, luiigi dal cercar 
di combatterli, vi affrettereste ad ap
provarmi. ,; 

Lorenza si santi turbata, e cassò 
d'interrogare i i^agabpndo. Questo 
divenne pensieroso.iUn'ispiraziona sU" 
bitanea sMmpadroftì dèi suo spirito. 
— Ebbene si, non voglio nasconde-
re del tutto. U mio segretoI II mio 
cuore no sarà sollevato, ed avrò un 
^ausiliario potente per vincere le mie 
esitazioni. ' . 

Un momento dopo mostrava alla si 
Trèanna .l%|prsa di perle 

bianche c h i s s à ' g U aveva regalata. 
~ La riconoscete!?—" le domandò 

,qp^n_una certa solennità. 
E* un mio ricordo—rispose Lo

renza sorpresa — la riconosco per» 
ftìttam^nte. 
^ '— QuestiiJipaa n0!> ttî Jtia giamcoài 
lasciato, signora, essa è stata la mia 
conaolazione. / ' 

— Ebbene? — domandò Lorenza 
arrossendo leggermente. 

— Ebbene, sentV che essa diviene 
pei^icolosa sul mio pettQ, e vi prego 

E gliela porse. La gicivìna donna 

Presidenza -Bìanc/ifln 1- , 
Continua lo svolgimento degli ordi

ni del giorno., 
5epÉÌÌ3am^n^opròp(j^ll^ l'ordine.del 

giorno puro e samplice su tutte le mo- ^ 
zioni^Si limita a fare una dichiara-
zìona ondo 'spieg'are porche sia uscito 

' ^ 1 1 ' . -

dall' amministrazione Depretis. E' im-
possibile (dice) formare la grandezza 
dalla nazione con m||gipranz0'ehe Si 
succedono, instabili; mobili^ contrarie: 
alla costanza de! sistema coòlflSIiO:. 
nàl è. '- - i j •-

tr. 

Di RurHnl Bvoìgtì un ordino del |Tfii 
puro 0 soihpUcé, perchè dopo'<^ 

^'discussione è necfissario un vqt 
espHcilo. Lp scopo doUa,^^alizioQ 
cui egli ;appartìene è di rovesciarò t 
mìAistròI Dopo ciò oìascuno rìpiende 
la'suaJìWtà, dVà̂ iorvei. Si divî f^^^^ 

I amtJì'^àolla destra poKcnè non appr< 
vò la politica di Mancini dannosa ,al 
paese {approvazioni), non approvò la 
politica ferroviaria di GeQ|̂ â chie pro,-
pose; le convonzìopi,^ né la politltìW8^ 
nanzlaria di Magliani^ae^tf ft'UttWi^àì 
savttnzo, Depretis confuse la politica 
interna con la polizia {approvrizioni 
Non si preoccupa del domani, è eoa 
vinto' che i ministri che verrann™fc-
ranno più energici degli attuali. Vp 
ierà : oonti-o^cóia^j,c^iaeisnza di gì 
vare alla patrjà̂ ^ 

Bovio svolga l'ordine del "̂  
l'éstr-ema sinistra che. sollecita uifa 
politica più conforme aU*ìndbIe, 
alle aspirazioni del paese. 

ÙìBlmxoMmo.BhaTharo.'ÙQJX&nixs 
HS)^Q"^ *^F '̂"^ del gtepo ^ t r à r i - ' ^ 
. CaÌHli svolge ìiiseguei^tei.C La Oa« 
mera deplorando rindinzlo Onanzia^ 
rio come cónsesuonza; dell' indirizzo 
politico passa ecc. » Loda i grandi van
taggi rep da Magliani al ' paàjaoj né 

crede r i à a ^ l % , a M y à . J W ^ ^ 
del disavanzo che è insiertìe còn'^| | ' i 
gravi: mali la conseguénza/della polì* 
tica oscillante fra opposti poli, nott̂  

^(«sorrispon^mti ài'principiì deU*;̂ M[Ì» 
iipamento costitu'iionala. La cose'isi^l 

giunte al, p|^tp che ai^scatenanpiPlfi-
^ l l g j I l ^ o ' ' i l ; m i a l a t p ^ 

per anni lo sostennero. A^olraftaosi 
^alla nobili V^rSl^ lDi Rùdini dichia-; 
ra che I coalizzati vogltorto ristabilì 
re V equilibrio pariamentarev 
/̂ ^ MtM^fte î ìripp»c?e^;ché il^.disavan
zo- esisto e cî O; altri Jmpegni ci àanat 
tano, ma e facile rimediarvi senza nì^e^ 
»j eroici. Basta una severa finanza, ìiW 
Maglianlsapràifaré. v,. - ^̂  '' ;^;: 
j Ora la qua^tipne finanziaria è dj-^ 
nuta ipolitìòa. Sostiene che una crfsi 
getterebba nell'ignoto. Non vado le 
cagioni 4 |#aa crisi, 

Svolgono ordini del giorW contràri 
/•Ruspoli^'Fortis. "... plf^-

Levasi la'seduta alfe oro 6,35. 

'Ma 

'Éi$ 
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non là riprei^e, torffl̂ ^néava fi'a le suo 
mani iil gambo della margherita sfo
gliata. .;.. ./ ^': 
,, ;— Se vi comprando b^he,'^signore 
— disse cercando di stornare il sett-

. . ^ . 
^ - - • . ' ; 

so delle parole del Vagabondo s^non 
volete più niente da noi, nemmeno 
una bazzecola. 

— Vi sono dalle bazzecole che han
nô  un prezzo inestimàbile ai nostri 
occhi,: 6; i tesori ,ci tQìgoni^aualche 
volta il rìnoBo..,. 

Lorenza non poteva più fingere di. 
non comprendere.;; Raccolse^ 'tutte le 
sua forze, guardò Renato con severi^ 
tà, gli prese la borsa.di. mano, e fe-
ce tìn movimento . ^ r alzarsi; ma Re
nato la tratt6nna,,^j^;,uh^'g6StiO dolce 
,e supplichevole. 

-^ Ascpltatemji antiorari signora r -
rispòse'— non m'abbandonate senza 
che mi sia giustificato. 

— Non voglio che mi consideriate 
come una di quelle nature funeste in 
cui il benefiGio^^ovoduce l'ingratitudi
ne. La .mia anin^.è un campo che la 
tempesta ha devastato, ma ove, la ri
conoscenza è sempre rigogliosa' 

La nobile esaltazione di queste pa-
role sembrò rassicurare Lorenza. Al-
zò éù Renato i suoi occhi pieni di 
benevolenza e attese che continuasse. 

— Dirvi la mia M'ÌÌH, — ripresa U 
Vagabondo — saiE'ebbe farvi la storia 
delle disillusioni più crudeli, il mio 
cuora a la mìa intelligenza si sono 

' • 

• n 

Spezzati quasi contro quello scogìio 
icfìessibilo clij^^i chiama;: realtà. J 
miei .^entimentjjTe.mie opinioni, tutto 
è crollato, sotto ì miei piódi*®me 
rocóie mihatéfeialla base e mi ; sono 
trovato Un giorno, solo, displfato " in 
mezzo alle'roVine. Ahi non permet 
temi di non, nuveniró su questa do 
lovosa epoca dalla mia giovinezzi». N 
penso già che troppo a (juasta sor
gente d'amarezze, mi sarebbe péWilS 
il riaprirla,, • ; 

un momento, cupo e si
lenzioso, poi continuò ; ; : ,̂ 

-^-Ciò che mi abbisognava dopo 
tante scosse,a dolori, era l'oblìo. Le 
ferito erano profonde, il rimèdio nf 
potava) essere che violento. Ecco ner-
che mi gettai in questa esistenza er
rante e selvaggia cha voi "•^'ijvete 
rimproverata", s'ignora.̂  Ahi non ift'di-
Bprezzate troppo. ^Ò^zie^g^ ossa •! 
miei dolori sì sono auenuati sotto là 
influenza ;doUa .solitudine, sotto iî sof-
fìo impetuoso della brézza del mare. 

— Cosi la .mia guarigione era quasi 
complèta, allorché la prima volta vii 
incontrai nella landa.'La memoria 
quella sera ' non uscirà giammai da 
mio cuore. 

^"- Ed io signore, voglio ricordaraje-
lo sempre. Vt siete mbstr&to cosi bra» 
*if^%sl coi-aggìoso. ^ 

— Di grazia, signorai si tratta so
lamente delle mie impressioni... 
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19 marzo avrà luogo m Fiera di ani 
iwaii bovini, camylk^ solita 

èitr tenersi in Oo^^W^t Roncada Botto,: 
i^ioni di còhétìéWie, fri»: le 

qiUaU il divieto di occupar© lfe^.n:ia 
ĵlJfìSta a sinistra della strada darponte 
Fasìn alla domenicale Manzoni. 

Î ggwfî as. *^ Una cìrcoiaro deìl*eg. 
presidoiiie cav. TOljo Minelli, invila 

m soci della Bancà^^^polare ad una; 
generale asaenablea che avrà luogo il
i o corrente neU'ufficio sociale per 

pprovar© i conti relativi airesorcuip, 
et 1885 e provvedere ad altri fatti,' 
i;$>Fdinarìa àmmlwlBtraziòne. 
tlfllliìc. — La commissiono pel 
hcorso agrario regionale ha dira-
àto in,^|[4e8tì giorni lina circolare 
diriz2atV'aÌ parroci della regione 

perchè colla loro morale influenza 
provochineiìfifacilitano e rendano più 
niimei^tlf gli espositori olle piccole 
inàlfirìe che in tale/ occasione a-

0 di farsi conoscere. 
i-'im. 
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Ccrii^are©© ». Croce» — Si di
vertono! È andata un'orchestrina di 

^^otto giovanotti da Bagnolo dì 1̂ %; ed 
?%a entusiasmato. 

Itrè 120 persona intervennero alla 
si^i^itutti si sono immensamente 

liVMiti. Alla mezzanotte, la sala da 
^J^llo;(gentiicnfa,,t0 concessa da un si 
ghore che colà "ha vaste posseasionj) 
si convertì in sala da buffet e poi |̂  
jauovamente il ballo. Il divertimento 
lu rò fino alle 8 del mattino. 

IEs4o ' i^ Vogliono proprio divór-:' 
fcìrsì.^.-^HarihO deciso grandi cose anche 
col mezzo dei Monsellcenai. Si pub
blicherà eziandio un giornale numero,^ 
wnico dal tìtolo El Rovegio e che 
promotte riuscire una bellìsaima cosa, 

vi Estènsi Idìvértitevi beneficando! 

0 provincia 
è la 

mente la nòstra citi 
ad una quiete 
cariocc:ia>^ sotto la quale stanno m 
Rumerevoli^malì e patimenti 
^MÌB. morale hotiegaia corrispose 
lo sviluppo delle Banche 'e le ri-
sorsf^^ejrusurà-rr-rna essa rìcevP 
da se stessa la meritata punizione. 

Ed ora che tutto rivela ed assi-
cura prossimo il risvegliò della 

pròssimo il 
a 

- - t i - r^ . ' 

=1 

. I 

coscienza pubblica 
culto Jegl i ideali sociali e 
patria, senza dei quali anche gli 

sinteressi personali non possono ef
ficacemente svolgersii^^sostenersi 

òi speriamo che i reduci delle" 
patrì^^^attaglie uscendo dalla sii-
ducia e dallo abbattimento vor
ranno riavvicìnarsl e cooperare al 
circolo popolare inWn* opera di 
riscòssa che èàrà una completa 
riparazione. ; F. 

f. 'lleaBasiCìI 3) I i^aingnai'aailo-
ias d e l p ^ a ì i a m e n t o a. IHes^re. 
— Tuttì^jy^duiji i quali sono di|i^p. 
Bti % |̂̂ §^àrsi à I^estrò il 4 a p p g ì é 
ps'^j^sluio.air inaugurazione de! Mo
numento per la sortita alla quale fe
sta la Società dei Reduci intende par-
llpipara in corpo con la Bandiera, 
còme farà I* Associazione volonjtnJ 
Ì848 49, sooo invitati ad iscriversi 
prima del giorno 4 6 «aars'.es ©dìsH 
Versare iMmporto di lire quattro (4) 
w m s p i l Cassiere avv, Giuseppe Pog-
giana, via Forzate, nonché pjfesso il 
signor Silvestri^ calzolaio al Ponte 
MoUn, e questa sommasaftvJrà>a,pi;o.v 
vedére al banchetto sociale ed alle 
spese di andata © ritorno, 

Ifrasiìl® C^iìgiffiiBio. — Prodotto 
dei gen. 1886 L. 121,083,68 

Prodottodel feb. 1885 » 111,628.07 

I . 

la più nel 1886 L. 9,455,59 
j . ^¥ih Prodotto Ibim. 1886 L. 

Idem 1885 » 
245 49fi 98 
257,701,28 

1 èsftmi si danno per Iscrìtto. Le 
e • -

istanze devono venire presentate pai 
SO^^marzo. 

Coloro ch^^lporteranno.non meno 
di|420puntflPvrarinp diritto aÙ' am
missione ai tirocinioTmisùra che si 

j I ' j _ ^ L i n ̂  eZIZJ 

verificheranno delle vacanze in alou-: 
na delie Provincie suindicate e se-

do I* ordine della classiUcazione di 
merito. Non accettando la destina-

I - _ _ f 

zione loro assegnata perderanno il 
turno di ammissione a beneficio di 
coloro che lì seguono e ^ e ' s a r a n n o 
disposti di recarsi alla rasidenze of-
•ferte.:- ^m''"'^'' 

V e g l i a n e a l T«?atra T e r d l . 
Stassera (4) al Teatro Verdi ha 

luogo il grande veglione mascherato 
a scopo di benefìcanza. 

Esso promette riuscire beltissimo ; 
lo scopo è tale che non può mancarvi 
il risultato. 

Wfig1S«5iìe a l f ©sata^cConeov-
flll. — Stassera deve avere luogo un 
veglione anche al Teatro Concordi, 
Speriamo siavi molto brio causa il 
concorso della gente e T inteicvento 
della banda cittadinaj^cpl ndi Palómbo. 

gl€@i — Kiportiamo con piacere il 
seguente talegramnii, che torna ad 
onore della nostra stazione, bacologica: 

ToYvao^%%Uox%Q 1886. 
« Museo rt^flÉtre Bacologìa S i ^ 

Coltura, Associazione serica, numerO' 
se rappresentanze, riuniti banchetto, 
mandano cordiale saluto ricordando 
bonemarenza Staziona Padova indu
stria bacologica italiana.» 

Presidente 

\mA^- • S4®r,i « 

\ 

ie Bà 
h ' f m litica dapprittià 

m 

ressiva 
) 

;v. 

- i ^ i i J^ -

î̂ ;̂ 

diffidènte, reazionarìd della destraà 
ella tenebrosa, bieca, im; 

I - - ' • - . • , 

mòi-ale dèi Ctrasfordismo ha dap-
0 e più in questa città e 

provincia cooipresso e poi attutito 
ogni sénfimento di patria, e la fede 
agli ideali della liijertà. ,: 
• . . w •• • - . • 

La pa^§ più nòbile della vit^l^i 
|a,Iiana si è sciolta miseramente 

p i i? ;per : dar^'liisgo 'ad^^^un^^gjiercato, 
li''di ; saltimbanco, di funhamboU e 

' ' ' ' 

'.• "••• • di • pr^^ìiìatori. • . • ^^^:-
raggiun|| a completare la 

onsòfftria diMfénte una gióven̂ î : 
: floscia, pretenziosa, intrigante. 

SAi redtfcilpPfu riserbata che 
la per se cu zi one._ Giovani : pieni di 
entusiasmo, *Wmati alla scuola 
deila'^ffhtura "^^provati all'abne-
^^W^i s t r i l i t i ed educali dailà 

, _ ^ ' 

partecipazione agli avveziimenti na
zionali — furono allontaiiati, e-
sclusi; ridotti ad una condizióne 
"" • • t • . ! , " . 

a. 
Wm invocasi il titolo di utìa 

pfè-;;|p^à giovinezza .consacrata:^à 
i?^Miterra dell' indipendenza per ot-
f tenere lavoro. 
t .:^:^à •politica.^austera ed oppres-

[iva dapprima e poi il trasformi-
i ^ ^ o non ebbe"^ momento di giù-

lf'-::'-stìzìa*6«iÌilA'" 
• . • I ' 

segnazione paziente e la aspetta
tiva lunga e talvolta-inutile. 

0OSÌ si disciòlse il nucleo prin
cipale cbe aveva diritto alla mag
giore influenza e considerazione 
riella direzione sScìàle. 

Cosi la morale hotlegaia ha po
tuto, ifffziiire e compiere le sue 
tristi conseguenze. 

!* ; Però il movimento mancava di 
r 

indirizzo gltìsto e condusse lenta-

•T. 

I 

••fos.^.^>^i restò che là ra$-

U meno neM886 L. 12,204, 
'\ • Eii&''C©S7i'̂ r© ŝisBl©BBe d i C a r i 
àtà. i so l f©l&l>r»*o. T- Ecco l*elenco 

' ' -

• dei sussidi erogati dalla Oonffragazione 
di Canta nel mese di febbraio p. p 

Su fondo proprio , ' 
' Sussidi ordinari: 
mensili a (dovéri di città, nu* 

mero 131 . . . . , L. 
idem del suburbio, 66. . » 
idem farcini!i, 28 . . . » 
idem indicati dll sig. barone 

Trevos, 96 . . . . . > 
idem indicati dal sig. conte 
• Oorinaldi, 70 . . . , » 

transitori ih letti e coperte, 
numero 5 . . . . . . » 

• • ^ 

Sussidi straordinari: 
a poveri delle parrocchie scli= 

S.Francesco, S. M. dei Ser
vi, S. Giustina, Cattedrale 
0, del suburbio (con offerte 

909 . -
4i3 — 
338 80 

102 W 

7 3 -

63 90 

<iì)ssitna*—« Come da telegramma 
^giuntoci; iersera (vedi relativa rubri 
ca) apprèndiamo con piacere che il 
prof. F. L. Pullè fu proposto a pro-
fossoVe ordinario della nostra univer-

^ 

sita. Le nostre congratulazioni all'è-
L • 

gregio amico per questo riconosci
mento dei suoi meriti. . | ^ 
. • F a r t o ^umalSMissa^o.''— .Questa 
notte in non precisataMpra, ignoti là" 
àr\ modiante rottura di una finestra 
a pian terreno del negozio dì pizzic 
cheria posto sull'angolo dalla Riviera 
S. Giovanni; perietraronf|^n^eì negozio 
stesso e ne asportarono; in .damino di 
quel proprietario Burlini Antonio, sei 
pezze di formaggiFlodigiano per IMm
porto di h, 250, una bondola già ta
gliata del valore di L. 15, e L. 5 ih 

r , 

rame. 
Uiftib mi d ì . — iti una città asse-

diata. 
I suoi difensori hanno fatto una 

sortita con risultato infelice. 
•—• li nostro comandante comincia 

a diventarmi sospetto, dice uno di 
qìHi guerrieri con aria ^^^jccìstero. 

Tutta le volto che ci fa uscire, 
incontriamo il nemico! 

.a 

4 MABZO 
- I , - r^ 

Nella metA do! secolo XV le armi^ 
francesi o^^B^paenuole,ai contendo-* 
,>ano or questa or quella regione i-
fcliana, 

Ferdinando IWAragona 4^^di Na
poli che da duWhni teneva testa ai 
francesi, nel 1406, indebolito dì truppe 
e scarso di denaro, ricorse all' aiuto 
dei Yenozìani. Da questi ebbe, oltre 
una buona flotta e buon numero dì 
combattenti, non pdoo aoecorli^n de
naro, non senza però che essi, quasi 

• j 

a pegno, occupassero gran parto dolio, 
Puglie. 

n 

Nel 4 marzo dì quell'anno le truppe 
i^^nete, collegato a quéllcr^i;, Ferdi^ 
nand^'^scontrarono pres^ffMoriopoli-

LI 

l'esercito fruncese, ch^ sebbene abbia 
eroicamente combattuto, vi restò com-
pletamcnte rotto e disperso. 

*T T' I L- n ]4 i I T.—K ^J^ f 4^ iJr i— _ ' ' i - ' j - ^ l - d ' - I " ^ - K ^ ' l » ' * ^ X v - f - v " ! ^ ^ ^ ^ " ^ 

. Il P. M. OEìSorva che lo miìlversa 
ziòni alla sedè di Padova aseeèord ad 
un milione pisoa. 

Il capo i t i giurati domanda vacan
za gli «Itimi giorni di carHóViile ed é 
concessa stante la mancanza dì molti 
testi. 

L*udisnza quindi è levata alle 12 e 
rinviata a mercoledì 10 marzo còfi 
rento primo di quaresima, allo oro 11. 
S!=!S —Wiiv'irt'fc*ui^<'*w ;^:S™3KSK1B 

n^mmn'wi'm 

Corte a AM i r Fato 
iFaoosss.à 

M 

— '-r.--. 

I tìJI? 
mof 

presidente: Rìdolfii 
^Giudici: Bettanìni e Marconi. 
^f^i^pplenle : COHQMSÌ. 

Cancellieri: Schinelli e Franchi. 
P, M.: Cisottì. 
Parte Civile :^^k^v. Biena e Valli. 
Dì/ìsnsori.' Busi, Bizio, Ascoli, Rossi, 

Viilanova, Franco, Caperle, Leoni, 
Erizzo, Pennati, Stoppato^ Viterbì, 
Duse, Qiuriati, Pascolato, Stivanello, 

rispi. 

m^Bè), 201 
a poveri di città in buòni delle 

cucine economiche, 25. » 
Su fonclo delle Opere Pie:^ 

Sussidi mensili a pòveri in-̂  
fermi e vergognosi, 68 » 

idei#%anaitpri a poveri di
versi, 3 . . , . . * 3s 

idem dotati, 7 

p 945 50 

200 05 

596 — 
V 

23 -
1005 42 

i£>^» 

,iA-

i : . 

Totale suBBidi L. 4699>,«. 
— Nel giorno 

11 marzo alle ore 10 ant. avrà prin
cipio la vendita degli effetti preziosi 
impegnati dal l** febbraio 18.85 a lutto 
28 detto mese cioè" dal N. 6236 al 
N. 12078 inclusivi nonché di quelli 
rimasti invenduti per lo addietro. 

Nel giorno 16 poi avrà princìpio la 
vendita degli effetii non preziosi im
pegnati nello stesso periodo e cioè 
dal N. 7736, nonché di quelli rimasti 
invenduti per lo addietro. 

itwwlf^s dft e s i ime . — L' Ammì-
nistrazìone delle Posta ha determi
nato di tenere un esame presso la 
Direzione Provinciale di Vicenza per 
r impiego di aiutante nell'Ammini
strazione stessa. 

Vi saranno ammessi i giovani re
sidenti nelle Provincie di Vicenza, 
Verona, Rovigo, Padova, Treviso, Bel
luno Udine, i quali siano forniti dei 
requisiti relativi. 

flBIIlH, IH Ijl ™ i l l • -_ ' 

do^si 
I I ' I 

TEA-TRO GARIBÀLCI. —La compagnia 
veneziana diretta dal càv. Giacinto 

• r 

Gallina rappresenta; 
El i^ comaìidamentp o Pipi el 'pati* 

nìsta -^ Le disgrazie de sior Bor-
toh rm^Q^Q 8. 

^QVUrTJ D k b b ^ -««ftWiiMraiiitofcafflW^w 

Li r"iiv! 

Padova 3 Marzo 

Hendita italiana 5 p. 0\0 
contanti L. 

Fine'corrente . . . . . » 
Fine prossimo. • • • * » 
Genove a» 
Btiuco Note . . . . . . 
Marche . , , , . . . . . 
Banche Nazional i . . . 
Credito ^jobiliaro* . . 

^ > I , 

Costruziotii Veneta, , 
Banche Veneta , . . . . 
Coionificio Veneziano. » 
Tiamvia Padovano . . » 
Guidovie . . . . . . . . » 

L 

Ad evitare inMffU nelVordìnato 
andamento delV amministrazione 
del giornale^ si interessa quantij 
spedendo corrispondm'^^f o inten
dono fare ordinazioni di Qopie, a 
volere ci^iungerì;iHÌ relativo im
porto. 

97 
• r 

98 

78 
• . 2 

1 
2215 
927 
302 
321 
180 
385 
96 

90." 
15,— 

O - D * pMI-, 

2 4 ; " 

50. ex 
••*"• •*••* 

X 

- - * , » 

— , — 
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délZ marzo 
(Continuazione é fine) 

Si !ogge^|ure l* informami^ della 
questura di Venezia che parla di To-
derìni il quale vivat̂ ^^col suocero, e 
spendeva molto specialmente per la 
mogUejalla quale .donò diaci braccia
letti. Gol Pasetto il Toderjni viyea 
più in intrinsichezza che col Minerbir 

JBesostJ, teste,jìirettoro della Ban-
ca Veneta dice che dovea prendoro 
ìa consegna ancho la sede di Padova 
ove riscontrò irre|?olaritè e ciò nel 
mese di maggio 1883, é' si riservava 
di approfondirai dopo la partenza 
dell'ex direttore Sandrì. Ritornato alla 
Banca ddff': alcuni giorni domandò^,; 
alcuni registri, t^a non gli ebbe per- ' 
che Lotteri era assente per emicra
nia in quei giorni. Sandri domandò 
licenza par alcuni giorni. Chiamò a 
sé in quei di là partita Sandri ̂ ^^a* 
noìlo venne da luì^pomante e prote
stante la sua inriocéhza, si mandò to
sto ad informare il segretario del con
siglio RomaninJacur. Ritornato San. 
dri gli s.î «)Oostrò il suo gross|^,4ebito 
che egli cfiiaraò debituccio o che as
serì voler soddisfare quanto prima. 
Quindi si esigette dal Sandri garan 
zìa. Il consìglio si adunò (crede) i 
1° Giugno e deliberò di portare la 
denunzia al procuratore del re con
tro Sandri e Lotteri e ciò perchè dopo 
la cessione di Saridri per suo débito'^ 
si erano scoperti altri deljiti e "mal-
versuzioni di Sandri dietro la nota di 
Lotteri. Essa comprendeva partite del 
èandrì non registrate nel Saldaconti. 
Col Lotteri non po#mài parlare dopò 
quel di in cui gli avea chiesto un re
gistro. 

Non sa dar dettagli oirca il come 
si estìguisaero.le malversazioni: rilevò 
che si metteva un nome invece di 
un'altro e ciò dal mastrino (laj^uga-
neghetta) il quale non conteneva par
tite che si saldassero in bro"vo tempo 
bensì partite di grande importanza. 
Non sa il mò'tifò per cui si deliberò 
il ricorso alla procura anche contro 
Lotteri. 
, Lotteri dice che la luganeghetta 

conteneva tutte le partite pendenti ed 
il mastrino vero conteneva tutte le 
partite registrate nel salda-conti, 

Ilomanin Jacur e Forti, teste, sono 
messi a confronto circa un grosso 
conto del'Forti alla Banca.Finiscono 
coll'accordarsì in musssima circa é\^-
conto stesso e circa la garanzìa rela
tiva del Forti medétiiÉbo, Si daftjiî à 
per lette le perizie scritte. 

L'auo. Biaio domanda alcune con
statazioni sui registri della Banca Ve
neta circa la partita Tirolli e lo ottiene, 

Ascoli desidera un documento dal^ 
l'Austria circa l'aumento del dazio 
colà sul petrolio, e si ammette una iet
terà relativa invece del documeìfttij 
richiesto. 

- '-rr - , 

* 

Nel salotto c'era una mezza luca 
azzurrognoTapei ricchi cortinaggi tur 
chini, pelle tappezzerie cilesirj I f l t J 
pareti 0 dello ponière» ÌUn tepore da 
serra accàî Éfà^VAî lo^membra di Fui-
via, le membra stupenda di auella 
creatura mora noi capelli voluminosi 
che duvano i ]t^|gliorÌ dell'acciaio. 
Sdraiata sulla poltrona turchina,ave
va allungato i piedini sugli alari del 
caminetto. !#;«. babbuccie turche, al 
fuoco, lucicavàno nei flòrallini d'oro 
d'una fantasia tutta orientale. 

Neil aria una felice fusione di prò 
..fumi, dalla mammola alla gaggia, dalia 
gardenia al gelsomì||0^ deliziava 'Vo^ 
fato, regalando all 'almo assopito nel 
tepore e nell'olezzo, il sogno roseo. 

;, — Cieba7 -
' \ I 

Fulvia aveva chiamato la cagnetta 
un ninnoj^^ivente, bianca come uà 
PÌ»%PP di cigQo, graziosa nell^^fè 

*iSi"ó3ÌéÌ come "no scoitltolo. 
— Cisbft? 

• • 

La cagnetta saltò dal divano subito. 
Ma ad un passo da FuM|,,si fermò a 
guardarla. Fulvia ia fissava co'suoì 
occhi neri e profondi, pieni di epìen" 
dori. 

Cisba ? 
Ma essa martollòliolle zampine il 

tappetto, a grandi scacchi, mosse la 
coda, balzò qua a là̂ tii&a non si %f^ 
vicinò. 

Cisba? 
^giyNinnolo vivente ripetè il gioco, 

— Ahi —esclamò Fulvia —tu pure 
non mi ami I Va via. 
t^Gisbft la guardò atteatamet 
,|]Qa oon^uno. 2&mpinq^|^ineo^#i'^]?| 
|Wf̂  quasi a protesta, ìò saltò sulle^i^'^''^ 
nocchia' Ma non si mosse troppo, non 
la si drizzò sul senov un seno che 
so non ora audaco, e r | ^ . e r lo meno 
mol^^^^pericoloso, non allungò il «au
sino per ricevere il bacio solito. No, 
perché poco prima, quella padrona 
cattiva, le avea morso un orecchio da 

farla guair^e, dopo, l'aveva stretta in 
modo da soifocarla. 

Lesi accoccolò sulle ginnocchìa,men
tre le faceva una preghiera colì'oc-
chìo tutto nero e rotondo: — Non 

\ • , 

farmi mâ Oi vedi, sonii^gelle tue mani. 
Veramente !a fortunata era sulle cò^ 

scie; ma ciò eh%l| spaventava erano le 
mani di Fluvìa; duo manine stupori' 
de, bianche, collo fossette, ma che a-
vevano di tratto in tratto dalle con-
trazioni assolutamesite detestabili."^* 

, t X ; 

Ora Fuìviai colla testa superba ab
bandonata sul dorsale delil poitrona 

rchina, collo sguardo velato, l'ac-
carezzava. li viso pallido doveva faro 
uno strano effetto a quattro amorini 
svolazzanti sul soffitto perchè erano 
rossi, poverini^ rossi da far compafi^^^ 

I ^ ^ ^ ' ' ' ' ' i 

sione. La moia Fulvia non badava pu 
to all'emozione dei felici abitatori del 
soffitto e continuava, in quell'noban-
dono, a tener le palpebre distese. 

Non fu che il suono d'un passo ìa 
anticàmera, forse conosciuto, che la 
scosso tutta con uno strano rabbri-

r ' , 

vidio il quale fini per determinare 
una di quelle tali contrazioni nella 
mi ani tanto temute dalla Cisba. 11 f 
vero aninialetto mise un g t tà t t che 
era un poema dì dolore. La pesante 
portiera tremò, una mano me^zo in
guantata ìa sollevava. 

— Aviuiti adunque —- fo' Fulvia, 
un po' ruvida. 

E Arrigo s'avanzò stendendole la 
mano. Alligo era piii pallido deUl̂ em 
lite, più sèrio e forse più %ntère$%m\tQ. 
del solito, 

Ecce quanto osservò Fulvia in uà 
miauto secondo ; 

L-̂ : 

. j , i r 

i^ 

^ 
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fi^j-f^n'' [̂  j^wr^^i^a^pw?.: 
- - • ^ t f ' — - •• ^ i r Hr-uri 

^!ir..tr 

insoppor-

erchè vor^^èravate 

-•^:s!iii?^ Ì . Ì Ì ' - L T 

avo KBSop\ta 
-7 No, rispose lei eòa u i g ^ o c i n a 

•che era iift|oftrozza, ftSfpettayp, il nar-

Arrigo ebbe '^F^Bo pallido ipUEfe 
spressiono di vero • dolore, senza^ra 
|)eU*ofItìsa sBnguìnosa. 

*— "Via " - dÌGSe Fulvia, sorprosa : 
non rispondate-alia mia sboocata*? 

«- Ko, feriti, non reagirò più. Io 
.detesto questo giòco chfl -vi divfffs 

' ' ' • . ' • 

«- Dio mio! come siota 
tabile oggi! 

JE ieri'? 
ieri no. 
Peccai 

anche ieri. 
Arr'go s*era a-rtóato del suo sorriso 

•cauéticoj,̂ ^ .̂ • • • •' s^Mim 
Fulvia ebbe anà smoraetia dVsp 

Simo Vf11ttuosQ.g§gjiju6! primo assalto. 
^ - • I 

'Intanto la cugnotia s'era mossa al 
sicuro sull©\eo^cie di Arrigo e Io 
guardava da sotto in su con un af 
fatto da non dirsi. Forse ella ricono
sceva in lui il salvatóre o il Tendi-
catore. 

— Eppure — riprése Fulvia con 
iinMntonaìsione di voce maliaiosa — 
51,signor D.̂ Ĵ a r̂ mi trova saaipra a 
dorabile. 

— Ciò mi stupisce pistito; il signor 
Belmar trova adorabile sempre anchf 
la vos t ra^Ser ie ra . 

Questa volta Fluvia ai morse le 
labbra, poi guardò lui che aveva an-

I I 

cera negli occhi queìrespresaipne dì 
disgustpi^l^lei tanto cara, quel sorri
so morboso che la faceva irernòré. 

Egli 1© stese la mano. 
;-fi*if Vedete -« dieso '— vedete?; e 
lo vole;te voi... ^ ^ 

Ella lo guardò a lungo, poi bru
scamente rappe^fp silenzio. 

i|j si,,sono una scìod 
Dhl no sciocca... 

Ma Fulvia lo fermò. 
IfE questa forse è la prima volta 

ai, anzi è la prima voUa che 
im^lpeirmesso dire i a verità. 

f§(ìa:<^b9 una risatiiitii. 
-^ Grazìostssimà I — esclamò, dal 

sarcasmo alla carezza — la cosa mi# 
diverte.,; Per carità, fatemi un po' di 
musica; il sonno mi prende. 

Arrigo si mosse lèntamente, men
tre Oiiia, un po'cioritcariata da quel
lo sgombero involontario, lo guardava • 
permalosa. , 

In queirarìa calda, profumata s'alzò 
una armonia di suoni. — W dita a-

^ - . ' • 

gili prlUVano a p p e | | | ^ | | s t t d'avorio' 
rilevando i'^fumatut^a quella masìca 
che parevi uria; preghiera^lli vergine 
innamorata. 

Fulvia ascoltava attenta, ma d'un 
iratto voltandosi, esclamò, ironica: 

- - M à ^ l h e roba ò questa? 
Arrigo la risposa subito: 
—' Dev'essere musica vostra. 
— Precisamentej quella che mMspì-

l'usle voi. 
Arrigo.jtaneva ancora le mani sulla 

tastiera ma non le moveva. Sera r i -
volto a Fulvia che sdraiata sempre 
sulla poltrona turchiiaa gfevolggp le 
spalle: • -'^-^^ •. • • 

EglMFguardò; lungamente i capelli 
neri dagli" s bagliori e*piu giù^ 
la nuca bianca sotto il volo della pe-

#f|l«na' Poi appoggiò tutto l'avambrac*" 
ciò destro sulla, spalliera della pol
trona. Fulvia^non si moveva, ma ella 
sentiva .il guardò di lui nella treccie 
nere sul còllo candido. i ® ^ 

Egli parlò quasi sottovoce con un 
dire calmo che sentiva sèmpre della 
preghiera, per quanto s* adoperasse 
di dargifTutta la seria dignità d'una 
spiegazione. 

~ Fulvia, sono già tre mesi che ci 
conosciamo e da tre mesi dura que
sto brutto giuoco. "Vi ricordate? 

Fulvia non si mosse-ma domandò : 
— Perchè l'abbiamo ricominciato? 
— Chi lo sa 1... Quella sera eravate 

assediata da cesilo adoriUori. Era im-
Jios^ibile ftsrsi notare da voi senza fi
co rrWe a qualche posa di strano. Lo 
compresi subito. Della graziosita va 
519 dicevano tutti, erano all'ordina 

del giorno; io foeri'opposto, vi-ledi 
cai un cattivo epigramma che sto 
ttWiP#ribÌlm©nt6 coil',|Ìpe88Ìorfllil 
mio viso, coi sentimenti dell'animo. 
Voi mi rispondeste ner ia;rime. i r a i o 
fu un urto, il vosWo un morso. Ma 
da quel m o m e n t ^ ^ nostri sguardi 

e sa il vostro 
il mio 

1 " 

f 

k 

% 

iliP<?r9*?'̂ '̂ *'"*' spesso, 
poteva parlarmi di 4 | | y 
teneva un lingtìsggio bensèdiverso. 

tìlvVa gU volgeva 8em^ff!f*^paU0. 
Óra ella si divWtiva a sfilare i mer
letti che coprivano il seno. 

uè — domandò ancora r-̂  
chi ha incominciato ? 
•. - loy so jaa t^ to . ì ^ ^ « % o i cono 
soeste ben presto il movente dì quella 
Itranezza. E qui la sua voce si fece 
più insinuante: 

;*^Perchè avete insistito? 
—. • M a t m^m- ' ' 
Prima di rispondere-eUa aveva ap-

^poggiato la testa al dorMle, i capelu 
neri avevano sdorato la mariò dì Ar
rigo. 

- Ma! 
ila sì volse finalmente. A.VQa qual

che cosa dì irresistibile sul viso ro
sato alle guahcie, niveo dapj||rtutto, 
qualchessia diapvrumasj^^nté bello 
nello sguardo velato. Quelle pìccole 
pieghe ai Iati doìle labbra che dava
no dall'ironia della freddezza.a! suo 
sorrisp erano sparite 

"-^MaT •• 
Elìti piegò ancora di più l^y.e8ta 

superbai^Qra la raanl'^Bi Arrigo era 
scomparsa, sepolta dalla massa dei 
capelli. Egli si era piegato sulla pol
trona che invisibilmanto gìrava^.sulle 
rotella. 

Gli occhi ai«flssavaho senza muo-
•.•SltvPT,?',^' - • • • • . 

vore palpebra. L'alito inumidiva i 
loro visi. 

TJm I \ 

erchè avete insistito? 
— Ohi Io sa I sussurrò, cpljo sguac; 

do fermo su lui, colle pupilìe fosfo-
forse | i l U ragiona iatasaa 

che vi^i^fete incominciato 

misure dV precauzione. liiani venvioro 
uccisi e ì bambini sono in èssorvazione. 

Nella contea di 'St . CathOThes, Ori 
tario, è mSffPgiotinr addietro una 
vecchia, negra, di nome Sara Taylor 
in età dì 120 anni, 11 mesi e 8 giorni. 
Essa passatila sua giovealù in î̂ 'fiL". 

ia come Sòhiava, ed aveva t u t ^ W 
documenti comprdfilili la sua stra
ordinaria vecchiaia. Conservò fino «Ila 
morte le sue facoltà oientali, e quel 
che è più strano, 1 capelli da bianchi 
erano ritornati scurì* 
—T^setas;; 

-JPff̂ ^K', 

wamai 
' • L - ' . ' L : - • 

- • - - 1 ' 

' • - * 

'A\ 

. ! - v 

a i g l o r i l a 

La Giunta per il progetto della 
salìua dì Sanfelice^^iLè costituita 
eleggendo presidente Cavalletto, se
gretario" Cavalli.,, ,. 

4 n 

La sezio!ie"3*aceiisa della Corte 
d'apèllo di Ronìa pronunzierà lu
nedì la siftenza neir affare Des 
Dorìdes-Vecchi. 

Si continua a dire che l'Inghil
terra s'è impegnata a dare 75 
mlUoni alia Turchia ed a impedir?, 
anche colla forza, (Qualsiasi aggres
sione da parte delia Grecia, Ig 
cambio^deir isola dì Creta, 

Sento vivo il dovere di^ |̂|grgere 
"•" iliche attestazionì,̂ ^)^! ' ricono

scenza air illustre prof. BASSINI 
EDOAUDO, che con xara maestria e 
con sicura,esecuzione liberò mia 
moglie Francosca Serafini da un 
antico e minacciante Tumore del 
peso di Kil: 5. 

povere mie parole^^^n ac-^ 
crescono certo la fama di sapiente 
a i r esimio dottore, poiché essa è 
fondata sopra .titia lunga serie di 
luminose dimostrazioni della sua 
scienza ; ma esprìmono i se i^ |ment i 
della gratitudine, che conserverò 
inalterata verso c ^ ^ i ha fatto 
così gran beneficìo'^Wi»^ 

Annibale Castellani 
di Belluno. 

Padomj li 4 Marzo 1886, 

r^io fissate le estra 
zioni della 

1 -
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si vendono dalla Banca Fratelli 
CROCE fu Mario — Genova, as-, 
suntrice della lotteria — In PÀ-

pî esso Wagfon C)ar 

Programma gratis: 
t 'm-

J B 

Jì! 

I ! 

* • 

• • ^ • ^ • H i . 

Sui soffitto gli amorini impaniai» 
vano : Oisba dall'alto del divano guar-

• I . ^ • 

dava sgomentaj^joari to di Fulvia 
che le sorrìdeva beato nella sua cor-
, ^ P dorata. 
^' , . . 4 . Scapolo. 

E smentita la notizia che sia 
imminenteja^^garténza della mis
sione Italianìi ipei^VAbissinia. La 
niissione- prima di risolversi a par
t ire da Massaua, attende notìzie 
Intorno la attuale residenza det 
Nègus. 

f-r"- V::\VÌ!,Ì:'\ 

pò ilttO 
'':y'^'^ 

1 - . 1 - ' 

- ' 

! • . 

— Domenica scorsa a Perpìgnano, mal
grado soffiasse una forte^^ampntana 
che portava in alto mare^^rionostan-
te il divieto di partire espressogli 
dall'autorità municipale, l'intrepido 
aereonata Julhes, che l'anno scorso 
fece due ascensioni a Milanp^ ci tenne 
a fare l'annunciata ascensione sul 
|)àilone Francois Avago^ róa. stimò pru
dente partir solo. Circa 40 mila par
sone erano presenti. Il pallone tra-
scinato dalla burrasca parti con una, 
velocità vertiginosa rasente gli alberi,! 
le fortìflcazìonì, le case. 

Il Julhes potè prendeir terra sulla 
spiaggia marittima dei territorio di 
Safnt Nazare de Rousillon. Ma nel 
viaggio vertiginoso il pallone si lacerò 
e r areonata riportò una ferita grave 
alla testa e forti contusioni alle spalle. 

La famiglia Coatti di Viona è compo
sta di due dozzine precise di persone. 

Ieri l 'altro, dopo aver mangiato po
lenta con M'èrlu^P^ condito du^^io ed 
aceto, tutta quella numerosa fami^Ua. 
si senti presa da atrocissimi dolori H f 
ventre cori^ctiòmpagnamQnto .di vo
mitole di tutto il resto. 

— E' il colerai... 
— No, è uà avvelenamento in piena 

regola., . • '^^^' • ^. 
Chiamato il medico, potè mediante 

pronta ed energiche cure salvare que
gli infelici i quali devono il male sof
ferto od il graVe pericolo corso alla 
poca pulizìa del recipiente in cui avea-
nò masso il merluzzo. Meno malel... 

-r 

mialiela. ™-,^5J^.t»to' aperto a .J|^^j 
York il testamento del già redattore 
della Staat Zeitimgj Curio Cobo, tO' 
desco di nascita. Ha disposto che il 
suo corpo sia cremato a^che le ceneri 
siano sparse al vento in piena cam
pagna. 

I d r o f o b i a . —;,A Bantivoglio (bo
lognese) duu bambini furono morsi
cali da un cune idrofobo che poi ad
dentò altri 5 indivìdui della sua spe 
eie. ^autori tà prese le più energiche 

A formar parte del Consiglio 
Superiore della Marina, venne chia
mato anche il comm. Blumenthal, 
l^esidente della Camera di com-
naercio di Venezia. 

In. r . -
^ ^ 

sa, 3, ore 11 ponj. 
Commissione oggi radunata, Pre^i 

sìdente Flecchia^ propose ad una
nimità laflSmina del prof. Puìlè 
ad ordinafS^^OIf vòstra univer
sità. 

4, ore 9.15 aht. 
La condizione è sempre incer

tissima; credasi tuttavìa la posi
zione del ministero sempre più 
pericolante. Dubitasi nernmeno per 
oggi, il voto." . 

F.m;CALZECCHI 
MACEn̂ TA --^ CAKERIHO ~ Ĵ ARCHE 

» r 

ANNO Xn m ESERCIZIO 

Seme bachi cellularaa. bozzolo giallo 
di rà:m indigena resfsfétiti a riusci
tissime, provenien^te da speciali alle-
varaonti fatti nell'Appennino centralo, 

i e gnrantìt |Jramune da Atrofìa,. 

,|srt fa più bella 
" " pelle e la dà 

schezza. 
- - Ì M Ì T ^ ^ . ' -

j ^ I V . -

0 n 14 i^ r m t r e s c a , ^ « © 
serva dalia rtr 

f. : ' • -

• '.•:-^—^ 

Acqua Atro ffjn pulìacé i dal 
^.perfettamente. •w-

-i:^<S^-. 

Per Î ADOVA rivolgere le comai[]^-
sìoni all'unico rappresentante signor 
Urs^^siasaiM Clli.cr^®, Farmacìa Ser-
tQrio presso il quale trovasi ostensibile 
il campipìteip dei bozzoli. 

tò:: 

" l 

^ 

di delicftttì>^Wd ® 
legante pr 

.=.'-

rim 

m. 1». 

su^^mvi «-»«^unfts, te e premiata al« 
l'espoa. di Tori 

endesi arprezz® 
dì L. a n a làbott» 

taentore è Fabbricante A. ®aal-
•©Ìi0 in PADOVA. 

n m 
^ . 

CHIRURGO DI VIENNA 
Via del Sale^Si vicino il Padrosolil 

Specialista per ottuifatureidi Denti^; 
Applica l i é n t l e i@0iiiiŝ t® «̂» 3«' 

condo la nuova invenzione 9^ 

I -
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:,, : .(AGENZIA. STEFANI) 

.BerlifiBte ^ . -- ' . I l t r^f t i lMra la 
Germania e lo Zanzioar andrà in vi-
gore il ly agosto 1886; durerà 15 an
ni: esso fissa ì diritti di importazione 
ed esportazìgja,e. 

Ijoigalraa, S. — Il Times reca un 
tdispftccio privato da Montevideo, che 
annuncia l'elezione di : FTancésco Vi' 
dal alla presidenza ^eU'UragUay. 

I i*©p l 'Sr iaiSì i i 

, S§, — Alla Oumora dai 
Comuni, Holmes, procuratore generale 
nell'ultimo Gftbinetto^.^^alÌ3bury, an
nunciò che combatterà la mozione di 
entrare nella diseussiano del bilancio 
deiràmministrazione civile, con un e-
mendamento in cui si dichiara che 
la Camera non è disposta ad occu
parsi del bilancio dell'amministrazio
ne civile dell'Iriandsi, prima di essere 

^informata della politica del Governo 
per il mairénimtìnti^dell'ordine so
ciale iW Irlanda. 

IJoiaràra, 3 . - - Il Times ha da 
Vienna: La potenz.a si dispongono a 
indirizzare alla Porta una dichiara
zione collettiva,iChìedsndo di sopprì
mere la clausola dell'alleanza militare 
fra Turchia è Bulgaria, e di conferire 
le funzioni di govematortì della Ru-
mélia per cinqne navi al principe di 
Bulgaria, non nominatamente ad Ale|)^ 
Sandro. 

* • n 

• •siirjl.aag-oto 

(come da Orukar al|ygniversità, presso 
cui trovasi il deposito generale, da 
Stì^snì al Municìpio e dai principali 
l ibrfWltàl ià) sì venda a L. CMA il 

e 
ifl vi 

di G. MENEGUZZI 
che contiene tutte de indicazioni dei 
lunari annuali pei secoli passati, per 
l'attuale e pei futuri, che ebbe già 
uno splendido successo e che fu adot
tato i ^ q u a s i tutti gli uffici pubblici 
di Padova. 

fì|aaB0 vendibile dal^Gena, parruc 
chiero, Vecchia Gnlepììi^ fÉlf 

•Wéiss^i^ fiirr//'/?cióilMnwniDÌdel gior-
'^" naltì' La Venezia —• '•àÌt^$egas-^-'^ 

zonit parrucchiere pròfuóaiàrcyg 
fe Maria all'Ascenzion -— Bé^ni 

fmS?arenzOt Merciena dell'Orciai». 
VIcesBKa da FranàéWft Fagiànj Piaz

za della Biade. 
l ' rowiew às^ Giuseppe IVaJessp, via 
i ^ S . Lorenzo, 
©tllBSffl da A^^Sto Verzaj rie 

Piante ,ÌJ^chinoaglie.rie,;maroerìe, 
moda e profamerie ecc. ecc. ,,.4, 

P a s l w ^ a da Lorenzo -PJS*" Bamtid'^ 
• droghiere al Pedrocfnì. 

SSst© dai Fratalli Meftejjf/ifiiJo. 

^ n T ^ L ' 

' J ^ f i ' 
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KMa l̂ negozio Antonio Minellù 
WUU& ai negoz. profumerie Bacher* 

•W«r«m?a da L. E. Comini^ Agenzìa' 
di Pubblicità, Piazza Bra,^j!Ì;s^. 

} • •>, . ' • > 

i \ i 

jlla CeMe Via Sei Seni i i8fil 
Tre anni di continuato esercizio. 

LatteÉ^ sano puro non àS'uTterato 
- genuino - Burro - formaggi -
ricòtta :?K#Panna da caffà - e la 

' sòlita ÌPfs.gisft£ft- i i i0 '0 ta tg^« 

m •'m 

. « J h ̂ A-

F. ZON, Birettorè. 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsaUU 

Là Società,, tutti i giorni feriali dalle ore iO anL alle 3 pomp^ 
SUCBWi; denaro in C©rmto C®ì*r. libero, con diritto di prelevare a vista fin© 

a 1000 lire, al 3 *il8 Ojo'^^al 3 ^ g * 0\0 netto da tasse, vincolarid 
le somme a 3 mesi» 

Ove lo stato di Cassa lo permetta,la Direzione potrà concedere il rimi 
'borse anche dì somme, per l'esigenza delle quali occorra preavviso. 

Il libretto dei Conti Correnti è provveduto gratuitamente. 
liaisssal frsHftS;S.fforl ai^sMÌiia^iwl all'interesse nettd 

da tasse, del ^ OÌQ con scadenza fissa a G mesi — 4 f i * 0[0 a 9 mesi 
— ^ t a ^ Dio a f S mesi. 

Il Bollo Governativo sta a carico della Società. 
«- Cansilsisaii a due firme fino alia scadenza di 6 mesi. 
A — AiaiaeiiiaaBl^iaS ) verso deposito di Oai^ls, Pubbliche di 
Cou^Él Cstìa'rciaatl." . • )'facile realizzo m 

Inserzioni a Pagamento 

iiraria 
/Vedi avviso in 4.^ pagina/ 
T - ^ ' . 

A IP 

ACCETTA - GaBtablali per l'incasso sopra qualunque Piazza Banoablla. 
Valori i!> semplice custodia. 
Amministrazioni private. 

I Gerenti 
VASON CARLO - . OANEVA MOVANNI 

NB. avverte inoltre il piiWlico^ : 
CBIE qualunque operazìonq aleatoria p e r Bti&laaÉw è vietata; 
C H E . è jutordoito ai Soci di presontara .Effotti alio Sconto ssiBlla l o r 

preferisce trattare direttamente con la partì, 361|-

•ÌT 
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^-11». 
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presso A. MANZONI e C» Via 
per FKstero sr ricevono esclusbamente '^Sso A. MANZONI e Ì©H Bue Ohoron, 16 PapiT 

Salâ  14 "-• R o ^ / ' t k di Pietra, 90-Wf--- Napoli; Palazzo 
in Milano 

Municipio^ 
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I- - «lis Uro 
Deliberata dall'Assenihtea Generale 

; del 28 giugno 
ì'ulianti I 

.^.•rF'-'ì, ' 
ciidataiaffl. 
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10 mtto^ stìkmmmril'^WMÌMlAn 
^Mimminnìowke è <I8 lL*-'4^sà p e r 4»g 
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jl̂ î̂ ô̂ ^̂ » ^«^ Trihimaìe Civile 
il 12 dicembre 1885 

0 BMuì iìmlS Eiiigìi«!6 

!r Cagliari 

|ia .e 

tOO al riparto e 1i& xm mese dopo. 

mento. 

Le obbligazioni Ubevato all'atto della sottoscrizione avranno ìa prefoi'tìnza al riparto, più il booifìcio di ima lira sul prezzo di 
ciascun titolo. Tenuto'conto della maggior aomroa riaiborHStaj questi titoli costituiscono un reddito netto dtìl G OJO. 

;^dÌM|i|oli definitivi sarnnno consesfOali ali*alto daìVaìlìmo vevsame 
' i Con 

glii^ri, a 
'IJL'éstràxiono delle Obbligazioni verità fatta ciascun seraostre il 1 Giugno e ifeDicorabro d'ogni anno come ò detto a tergo dei titoli. 

Il risiiltsto sarà'pùbblieato nei Giomalf-'^firìanziariìi ih quello Ufficiale do! Regno d'Italia e di Tunisi. 
zip.i^l^cesseranno di esaera fptti/̂ ire^^^^^ 

opons e le Obbligazioni ,eàtratt4^aaranno pagati ne«i da qualsiasi tassa di Ricchezza Mobi 
Tunisi, ed in tutte ìe Città ove esisto Sede e Succuraali di Banca Nazionale d'Italia. 

ile, aUj Seda della Società in Ca 

•!Ì^^'%:?'^!!pi'* 

•^fyz Sottoscrizione è aperta dal ìaW8^^^^^ M sottolndicale. 

. • ; T T ' . ' r & ' ' ^ = 

f •. ' I L ' ' T 

mi.^ 

C:|l|Gli di, proprietà a. di possesso (Amari secondo le leggi Tunisine, presso il Consolato Italiano a Tunisi, ivi rilasciati a garanzia 
dèHportatòrì di Obbligazioni, e non ij^dibiii toza il cotfseViso dei depòsi^linti, latto di deposito 26 gennaio A^m^ N. 36 del Registro 
dei Vepoaiti Amministrativi, firmato i II B. V.GonsoleGiA, JonaJ. — Oltre a^ML^Ij^^ggli vennemominato un rappresentaiate l 'in-
teresBe dei portatori dei titoli presso la Società nella persona^dll signor,,,x%v,:A. D.j |oreno dolia ris^flettabile. Casa À. D. Moreno di 
Tuoisi, con dolagazioné ad esigere le souune destinate al servigio delle ÓWn^azìoni, V con facoUà. fi visitare i/registri deirAmmini-
atrazione e Wnfìcarne.; la regolarità (Atto. ^Consiglìar&^B Gennaio. 1886. Firmato Vi? Presidente, Wdoìo-Raimondo Che ssaj. 

g^PADOjf|. presso., il sig. Catf^as ^t^ason - - ' l a ROVIGO' presao'MlBaiico'.IiM^gfi Ilaaa.fj.o ©,,€ 

NSW-YOnK Approvata dall' Accademia PARIS 
di Medicina dì Parlai. ^^^tf^ 

Adattato dal Formolarlo 
ufficialo franeeso. 
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Prmiad ftWEsposi^ìonp di MÌUm iSfW^'Parixi 1S7S - Moneti JSSO 
,'':.\;. . ^ .. id i£ quella h'a^lvnnh Hi'i\Cilànbi ss t ' ' ' 
0oU^ più- altft Bicompensa accordata alia Profumeria 
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DEDICATA ' 

quando i capelli sono caduti buonanotte 
a tutti^ hon̂ Ĵc'è ipiti rihiedio'! IV.. 

Ma ài pù?j evitare la caduta fortifican
do ì bulbi quiitido i capelli cominciano a 
cadere'; e' ciò si ottiene facilmente fa-
cendÓVuSo del BÉfkmo capillare del dotf̂ ' 
tìraVeè. ^^La composizione di questo; 
è tale che non presenta alcun pericolo 
per Fuso esterno. 

Partecipando delio pronrìòlàdoir Iodio e 
del 2'firro, liuosta Pillole couvcngono spo-

© |3Halmonte nelle malattie cosUuolLiiiilcMie 
**:te'soi£o ia. consfigi]en&: Sei-f^md's'crofof^B ' 

[tumori, iìWf'rvM,;umo>'i-'kem4,.t^tQiUxtìhf'} 
•lJitlÌ,e..eoutrc! le'4mìÌ.t'8Q.nipiiéi fetTugluòsi ' 

_ -Sono Jh'drncàclY nolia OiorosS [colóri pai-
@3ÌùU], X>eui\wvGa {/fuori. bùinchi], Ame-,1 
"^ idorrGo^ •.{hi'estruàzi'one/mUa o aifficile), 

Tiai, siiìUtlo t!o.'it:ty.3!iionale, ecc. InOno 
esso olirono ai medici im aijenle torapeu-

g». Meo dcìpiu ciierffici'pcì,- IsLiiTibìartì.i'òrffa-
g nismu,e mpaiilcai-o .ÌQ-,co,sLituzioni.liiila-
-- ticlie, (iebÒll'o;ai"nev,oi(f.o, 

N.'B. - I/iòdurodi fòrro impuro o alte-
ratp,,ó un niddicamonto Iiil'etlelo, irritante. 
Como provà'dIpvn'Gzza";è;aùtpntlcttb "delie 
vero Piì ìole ''cU Blaì^uarà/néslgcro -il 
nostro sìgiliò'̂  ' d'argento;. -^ ^ 
rea'tÙvo, la nostra lìrma; 
(lui aUaÉo e W inolio del-, 

Farfnacista a Parigi,' rmBonaparto, 40 
DIFFIDARE D̂ L.|.5.- C O N T B A P S T A Z I O N I 
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^ Ès tratto . . . . MAUaHEKITi^ . Av'kigone V y> t ^ . ^ R ft^ 

'Acqua 
polvere. Riso 
Busta . 
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- A. M ^ p a e . » 1 BO 
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...V Articoli Mrantili.-Muitto scevri di. sosunii^ iioave e. fanicaUrmenta 
ra«omartd»ri oón" tutu conlideni* aiic Signattì alenatiti pùC'Ularo (iiralui 
ÌBÌeniclic,-pcr 1« loro 6fiviUilV''fin?z3ft--e |el'4BlkatO a l«no iiB|rade?ol« 
loro profumo, ' . . • , . . ' . , . . . . , 

^ i n ^ . 

Sffahìa cartone, con assgrL-xompì'cio suddetH.-àtHcoìi t . \2 
eìe^ixiilis sima' in raso ./,."' -/ . * • .• • ,̂^ 22 : . : . '3 ) 
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m; 
. Ventfesi a Venezia presso £ BERGAMÔ  profumie

re, i70if Frozzeria, S. Marco — a Treviso presso A. 
T/̂ 3 :S; mhmmZlhlQ, profirm/erevĵ ĉhìncaglìere — a Patlava 
11;'̂  

!"! 

I ' • H i 

4h-

-^t-

No» più fuQcd al cav^llijyr 3Q £̂ ntii di sucoùsso 
li'aa ali Ideili È5?|sS €̂9 per la guarigione pron

ta.e radicale dèlie Zopfficatitre^ StortìgliatU' 
re, jQg0^sionii Vesciconij Cappelletti^ Debo-
lezza^delh gambe, g^larrii òronc/iifi, ecc. -^ 
Medicatura in 4 minuti, senza tagliar'ìl pelo. 

PARIGI, farmacia ingfésé, 275, rue St-Honorè. 
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riacaùm© l i . ©. — Deposito per l*Itatia: A; MAISZONI e C , Milano, Roma, Napoli 
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. ffflffidita all' liifTOMo : ,J,,KSP1C; 188, ras St-Lazare, PAUIGI. Esigerò U 
.;. segnatura fiulncc»DÈOBÙOgiil,Cl«aj;̂ etU. TfovAnsiìrì tutte le farmaco delRoèno. 

Deposito presso A MANZOMÌ in Milano, Roma e Napoli. - . Vendita in Fa .a®va u§!i& 
Fàmacie CornelioiaPiarteri Mauro. ; i , 
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ffP^ 
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CIÌARO J -sj %• 

a ChriI'tiansarid neil^ ÌNorvegìa dalla Casa ìingìàBe , COSWEL 
^ 1 

L O ^ E ^ a ^ ^ ^ l ^ ' S : \.);:^^^:^ n t aUa ed^dllente alla Ditta : i . M a . . o . i e C. 
di Milano; oltre ad im;a\ricch^zza,(nop comune - ' ' asUWiiì. di Merluzzo nel cpmmercio)di 

giudizio 
preferir 
latti 

rfi fj'oaio di MerluzJO del più paro R 4 « 1 . P)A Rei fatto. , , 
di f'g»^^'*'/^^^ i, ,„ti d.Vl/bpnigUe «i accorda lo scc to del 10 per cento. ^ 

DWCBUO e v^dit» aMÌlano; presso A. MANZONI-ajG., Via della S a l a ^ ifi s^n 
. Uaposiio^e, v^ u Pietra, 01; Napoli, palaazo del Municipio. • 
f S tZr^P^^y Mawò, krrJo, zLetii, Poli e ZarnMH 

Esce il 1 e ir 16 d'ogni, mese' 
720,000 copie l^iM} 

(in 15 lingue) ' 
Dà ogni «npo^^^®®. in-
. cisioni, S® figunnj CO" 

loratijf ^'tìppendici con 
" Z^^ mbdéUi da teglià-ì 

re, e 40© disegni per^ 
lavori feróminili. 
PREZZI D'ABBONfiMEHTOj • 

(franco nel Regno) ; \ 
anno sem. trim. 

Grande Ed. 16 9,-^ 5,— 
Piccola' 8 4,50 2,50 

Per VEstero 
> ^̂  anno Sem. !rìm« 
.Grande Ed. 20 12 6,50 
Piccola 11 6 3,50 ; 

Numeri separaU L. UMA » 
La Grande indizione ha 

'in più 36 figurini colorati 
Sll^aéfiiuiròllo'. Gli abbo- ^ 
naméhti decorrono solo 
dal;! genn., 1 apr., 1 lug. 
e ottobre. ; , , 

: Pagamenti anticipati 
Humefi'di saggio'gìrf&^l-

a ciiionque li chiede .̂ 
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Sì'ricdvo'rto 'abbonamenti al giornale B 
gtt-tótls a chiunque ne faccia domunda pr 
in Piidova. 

itt iSÉisgS4^i|i« e si Mono numeri di saggio a 
-esso l'amministrazione del giornale 11 Bacchiglione 

_^^f^;4tHa.UWHUU#d^^riUL0Ua0Ait»WfKÌ3 
IMl l lBi tDlJ- i tLf l i iFWlì*^" '?"^ 

Padova, Tipografia del BaccMglione Corriere-Veneto, Via Pozzo Dipinto, N. 3836. 
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